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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 177 D’ORDINE

CONSIGLIO COMUNALE MONOTEMATICO DEL NOVEMBRE 2003 SULLA “ISTITUZIONE CORSO DI LAUREA UNIVERSITARIO E/O CORSO DI ECCELLENZA POST-UNIVERSITARIO PRESSO IL COMUNE DI MARTINA FRANCA” APPROVAZIONE ODG MANCANZA NUMERO LEGALE

L’anno duemilatre il giorno 11 del mese di dicembre alle ore 18,03 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	XG

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	XG

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	
	XG
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	XG
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	
	X
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 15 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In esito alla discussione avvenuta nel Consiglio Comunale monotematico tenutosi il giorno 4 novembre e riguardante: “ISTITUZIONE CORSO DI LAUREA UNIVERSITARIO E/O CORSO DI ECCELLENZA POST-UNIVERSITARIO PRESSO IL COMUNE DI MARTINA FRANCA”, a cui hanno partecipato il Magnifico Rettore dell’Università di Bari, il Presidente della Provincia di Taranto, il Presidente del C.U.J., il Presidente Assindustria di Taranto e Presidente Assindustria di Martina Franca, che diviene parte integrante del presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito,

PRESIDENTE: Prego. No bisogna aprire la discussione su questo argomento. Se non ci sono interventi? Ci sono interventi? Allora prima di procedere alla votazione facciamo la verifica del numero legale. Prego Avvocato Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Signor Presidente io devo intervenire, e devo chiedere scusa a tutti i consiglieri se parlerò non dell'argomento ma di quello successivo. Perché dei cittadini di Martina che ci stanno vedendo devono sapere che i consiglieri di maggioranza sono andati via, che noi non siamo più 16, di maggioranza che, quindi se non saremo in numero legale per poter proseguire, lo si è fatto perché non si vuole discutere di quell'argomento. Io lo devo dire perché non so se siamo 15 o 14, però se non siamo 15 dobbiamo dirlo ai cittadini le ragioni per le quali c'è il vuoto politico in questa città. C'è qualcuno che oggi è qui presente che vuole impedire che si distrugga la città, e soprattutto il territorio di questa città. C'è qualche altro che è assente che invece lo vuole aggredire. Questa è l'unica vera ragione che divide chi è oggi presente da chi è assente in questo Consiglio Comunale, questa è la realtà dei fatti. E i cittadini spero che oggi vedano le facce di tutti coloro che sono presenti e vedano, e quindi capiscano gli assenti. Perché se devono andare a rivotare devono sapere votare bene o a destra o a sinistra, perché imbrogli non se ne faranno in campagna elettorale, devono scegliere le persone che hanno scelto sin d'ora di tutelare la città, di impegnarsi per gli interessi generali e non per piccoli spiccioli interessi di parte. E io ci tengo a discutere proprio perché la lettura della relazione dei due carissimi ingegneri mi spingono oggi a intervenire immediatamente perché le cose scritte sono di una gravità enorme.  

PRESIDENTE: Bene. Allora prima di procedere alla votazione del, se non ci sono. Sull'argomento, prego consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Ha ragione il consigliere Bruno nell'evidenziare quello che è accaduto questa sera e che poi è la ripetizione di diversi consigli comunali. E quello che è accaduto questa sera è emblematico perché mette in risalto le motivazioni vere, quelle che noi l'altra sera abbiamo enunciato, quelle che noi da tempo stiamo combattendo con forza e con determinazione, cioè quello di non consentire che in questa città si possa arrivare a annullare il piano regolatore generale, a fare nelle aree di servizi dei palazzi, e a fare nelle aree a verde di questa città non so che altra cosa, dei palazzi lo stesso, palazzi, palazzi e dopo palazzi. Ma io voglio rimarcare questa cosa perché questo aspetto non riguarda solo e esclusivamente la questione urbanistica. Diciamo che il problema dell'abbandono del Consiglio Comunale li ha visti protagonisti anche in altre situazioni che non sono meno gravi di quelle di cui si vuole discutere questa sera. E devo anche ricordare a proposito del punto 17 che è un ordine del giorno che si sta votando a seguito di un Consiglio monotematico che il Sindaco e qualcuno della Giunta ha sventolato, ha detto di avere convocato dicendo il falso. Dell'Università a Martina, e dei problemi connessi all'istituzione della Laurea in scienze e tecnologie della Moda non si sarebbe mai parlato in questa città se non ci fossero stati i cosiddetti critici, coloro che non vogliono bene alla città, che nella loro, avendo appreso di alcune notizie e comprendendo quanto fosse importante il problema dell'università, la questione dell'università, ma Martina hanno chiesto l'autoconvocazione del Consiglio monotematico. Quindi l'università, ma Martina si parla per una mozione presentata dal sottoscritto che aveva sentito di quella che sarebbe stata la fine dell'università di Scienze e tecnologie della moda nel corso di laurea prima, e dopo si è parlato solo perché qualcuno di noi responsabilmente, io insieme agli altri amici responsabilmente abbiamo ritenuto importante, fondamentale che questa cosa venisse fuori, che se ne discutesse e che si potesse immaginare un percorso che potesse portare alla soluzione del problema. Che peraltro abbiamo appreso dalla stampa, perché non è dovuto a noi avere comunicazione diretta, nonostante siamo amministratori di questa città, abbiamo saputo che il sindaco ha avuto un incontro al senato accademico che poi era un qualche cosa che era scaturito, un impegno del rettore scaturito dal monotematico, e di questa questione non ne abbiamo più saputo nulla. Anche in presenza dell'interrogazione, anche in presenza dell'ordine del giorno nessuno si è preoccupato questa sera di porre all'attenzione del consiglio e della città quale è la situazione e quale è lo stato attuale di questa questione. Per quello sempre noi abbiamo appreso pare che la università di Bari abbia aperto una, c'è un'apertura dell'università, è possibile se il comune di Martina fa quello che prima non ha fatto, quello di dare indicazioni precise sui locali e quindi che dovrebbero ospitare la facoltà. Il corso, scusate.  

PRESIDENTE: Per cortesia un po' di attenzione.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Quindi questo per rimarcare ancora una volta quale è la situazione, e quali sono le motivazioni che noi conviviamo e insistiamo con questa verifica perché possa avere una svolta che dia una sterzata a 360  gradi al modo di fare amministrazione in questa città, queste sono le motivazioni. 

Le motivazioni si contrappongono fra chi vuole in questa città l'università e chi all'università non ci crede, non la vuole e non soltanto non ci crede e non la vuole, anche quando il Consiglio Comunale vuole discuterne non si presenta. L'Assessore, in presenza di un ordine del giorno fondamentale di svolta che può rappresentare la svolta e può rappresentare l'inizio di un cammino che ci possa portare a avere l'università a Martina, anzi a riavere l'università a Martina perché avevamo un corso di laurea in beni culturali e ce l'hanno scippato, perché poi ci siamo scordati che l'avevamo il corso di laurea.

PRESIDENTE: Invito i consiglieri a un po' di attenzione per gentilezza.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: E sempre grazie all'operosità di questa giunta che noi non riconosciamo essere di nostro gradimento per cui non la riconosciamo, perché ne ha fatte tanti di casini, perché l'università di beni culturali l'abbiamo persa sempre grazie alla loro incapacità di gestire tutto il discorso università. Sempre quello è il problema. Il problema si ripete su ogni problema, come si è ripetuto questa sera sull'ICI, perché c'era questa attività vessatoria nei confronti del cittadino, per cui ha le zone d3 che a seguito della legge 431 quella dei boschi ha avuto la inedificabilità su quell'area, oggi noi gli mandiamo l'avviso di accertamento salvo poi a verifIcare se è giusto, se è sbagliato, il cittadino deve andarsi a studiare la 431 e tutte le leggi urbanistiche per vedere se quello che gli ha mandato il comune è un avviso legittimo oppure non è un avviso legittimo. Perché il comune che se ne doveva occupare a monte non se ne è occupato. Non ha avuto il tempo? Non ha avuto le indicazioni dalla giunta? Non si capisce che cosa è successo, c'è solo una lettera dell'Assessore che ho letto prima. Ritorniamo all'università, sulla questione dell'università c'è da rimarcare la necessità e se il sindaco, il sindaco facente funzioni non è nelle condizioni di farlo, di ribadire con forza che quella scelta di portare qui scienza e tecnologia della moda nessuno di noi è disponibile a rinunciare, cioè nessuno di tutti coloro che veramente l'hanno voluta, nessuno di tutti coloro che fino a oggi non hanno mai, non si sono mai sottratti al dibattito e al voto, e sui provvedimenti che interessano la città hanno sempre, si sono spogliati di quelle che erano le appartenenze dei partiti e hanno solo votato quello che era necessario per la città. E io quindi vorrei chiedere l'intervento dicendo che va benissimo l'interpellanza, l'ordine del giorno così come è stato formulato, spero che possa trovare riscontro nelle sedi istituzionali preposte. Grazie.

PRESIDENTE: Allora ci sono altri interventi? Prego consigliere Martucci.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Signori consiglieri rimasti, signor Presidente. Il vice sindaco non c'è. Ah, ci sta. Benvenuto. Signori stiamo in periodo di Natale, qualcuno ha detto che parlo in un modo molto semplice, così sono e così sono anche nei pensieri quando devo dire qualche cosa lo faccio sia per spiegarmi e semmai è possibile farmi capire. Quindi innanzitutto non capisco i consiglieri di maggioranza che hanno votato già il piano triennale delle opere pubbliche e poi quando qualcuno solleva la probabilità che ci possa essere qualche cosa sotto si rifiutano di fatto di parlarne.

PRESIDENTE: Per cortesia consigliere Cantore.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Consigliere Cantore pochi siamo, ve ne andate, ce ne andiamo tutti. Dicevo, periodo di Natale chi di noi non ha mai avuto il piacere di comprare il capitone e l'anguilla. Se qualcuno non l'ha avuto questo piacere io lo invito e a comprarlo in questi giorni, prenderlo in mano, vedere quanto è viscido e della stessa forma sono alcune persone che presiedono questo Consiglio Comunale. Viscidi, sì, perché dicono una cosa e ne pensano un'altra, vogliono fare una cosa e in effetti ne stanno facendo un'altra. Per Martina e per i martinesi, questo è un comizio se volete, non sta pensando nessuno, stanno pensando per i fattacci loro, perché viceversa si rimane in consiglio, si parla, di discute, si fanno valere, semmai si è capaci, le proprie obiezioni o le proprie volontà. Viceversa c'è solo una meschinità. Signori in via Pietro del Tocco, per come stanno adesso le cose, nascerà un palazzo. Per come so leggere io la relazione nascerà un palazzo. Come sono nati altri palazzi nelle aree a servizio a Martina. Ora i cittadini stiano bene attenti perché vedete come il sequestro di un palazzo che c’è stato a Martina tanti cittadini stanno mortificati in questo momento e non sappiamo come andrà a finire la cosa. Non lo sappiamo e ce ne dispiace per loro, però su via Pietro Del tocco sono avvisati già da adesso che semmai un giorno si costruirà su quell'area ci saranno problemi seri. Uno rischia già da questo momento, lo deve sapere, per una volta un Consiglio Comunale si sta occupando del problema che è serio e va preso in considerazione, sono fatti di estrema gravità. Io li sottolineo qui perché siano consegnati anche questi alle opportune registrazioni. Io affermo oggi che chi contravvenendo a un indirizzo preciso del Consiglio Comunale, che non conosce né piani dei servizi né piani regolatori a farsi, non esegue scientificamente l'opera pubblica che il Consiglio Comunale ha previsto, sta facendo degli atti che contravvengono a un preciso atto del Consiglio Comunale. Io voglio che questo sia chiaro, chiaro chiaro. Non mi interessa, né se ci sono piani di servizi in giro, né se ne ce ne sono. Dopo il ribaltone famoso la delibera di reiterazione dei vincoli dalla nostra ineffabile con la testa che gli scoppia così alla dirigenza non fu pubblicata, perdemmo tutte le cause. La delibera 29 è stata mai pubblicata dopo lo scioglimento del Consiglio Comunale a guida del sindaco Semeraro? Qui ci troviamo di fronte a azioni convergenti verso il risultato di vanificare gli sforzi che i cittadini democraticamente eletti dal popolo di Martina Franca, che hanno assunto degli impegni nei confronti del Popolo di Martina Franca, mettono in atto. La cosa è di inaudita gravità. Io spero che in questi giorni non solo si riprenda la progettazione, ma si facciano tutti gli atti perché le opere previste alla sanità e a via Pietro Del Tocco, conseguano il loro obiettivo, vadano avanti, vadano avanti. Se alla fine di quest'anno risulterà del tutto nullo l'atto del Consiglio Comunale di previsione, e ne avrò ancora la potestà come consigliere comunale mi comporterò di conseguenza all'interno delle istituzioni. Se non avrò la potestà come consigliere comunale mi comporterò di conseguenza lo stesso, come cittadino che non vuole che a Martina Franca ancora una volta a decidere sul territorio non sia chi ha mandato, chi è stato eletto dai cittadini ma una locride, la chiamo così, che deve essere prima o poi sconfitta. Altrimenti ripeto non vale la pena neanche fare le elezioni, sono truccate, non servono a niente, non servono a niente.  

Si allontana dall’aula il consigliere Milai Martino (presenti 14 assenti 17)

PRESIDENTE: Prego Avvocato Bruno Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: Signor Presidente siccome si sta verificando quello che io temevo, che se ne è andato via anche il consigliere Miali, che fa parte di quella schiera che non è più in Consiglio Comunale, quindi non avremo la possibilità di votare, le devo chiedere formalmente signor Presidente, parlando sopra della questione di via Del Tocco di, visto che se sarà di nuovo riconvocato prossimamente il Consiglio Comunale il 18, spero che sia riconvocato, di chiedere ai dirigenti e al dirigente all'urbanistica se è stata diciamo inviata a Bari oppure no, una delibera dei reiterazione dei vincoli, quella che fu approvata dal vecchio Consiglio Comunale, chi parla sindaco, con la quale abbiamo reiterato tutti, e mi risulta che non è stata inviata. Questo sta a significare che tutti gli sforzi che abbiamo fatto allora, e ricordo che quella delibera è stata ritirata da tutti i consiglieri comunali, nessuno escluso, quindi in una volontà unanime, voglio sapere le ragioni per le quali non è stata inviata. Allora io la prego, perché rientra nell'argomento di questo ordine del giorno, di fare una precisa lettera al dirigente, di chiedere risposta se è stata inviata, tutto va bene. Se no le ragioni per le quali il dirigente e a dirigenti che si sono susseguiti non l'hanno fatto, perché io voglio prendere questa risposta, lo voglio leggere bene e poi deciderò cosa devo fare. Perché non possiamo per tre anni essere il sindaco di questa città, essere amministratori di questa città, sforzarci a reiterare i vincoli, fare con tanto sforzo una delibera approvata da tutti, e poi una volta sciolto il consiglio qualcuno che non è eletto dal popolo decida al posto nostro. Non posso permetterlo, per rispetto alla mia funzione di primo cittadino e di attuale consigliere comunale. Queste sono le ragioni che ci spingono a disinteressarci della politica, io capisco quando i cittadini di Martina non si vogliono interessare della politica, lo capisco, perché gli sforza sono vani. Ecco perché forse è necessario che tutte le forze sane di questa città si uniscano una volta per tutte, tutte le forze sane. Perché bisogna dare un minimo di speranza a questi cittadini che non sanno da dove prendere, hanno votato il 74 per cento, hanno dato una larga maggioranza, e bene anche lì pochi sono stati quelli che hanno voluto e vogliono portare oggi avanti i principi sani di questa città. Mentre la maggioranza lo vediamo non è più, va via, per quale motivo non si sa, e non si vuole discutere di un argomento così importante. Ecco perché, io spero però che le forze sane di questa città sappiano avere più forza forse di noi, più intelligenza, più operosità e sappiano condurre la nostra città a delle realizzazioni serie, a raggiungere la pace sociale, a raggiungere la possibilità di realizzare le opere pubbliche che attendono, a dare soprattutto il potere inteso come poter fare a chi lo ha per legge, cioè gli eletti dal popolo. Perché altri non sono eletti, devono eseguire non devono avere potere, qui invece purtroppo si verifica il contrario, che chi ha dal popolo la potestà di fare fa ma poi non riesce a realizzare perché si viene mandati a casa. Signor Presidente mi scusi se ho fatto una parentesi che non centrava niente, però la prego di accettare questa mia richiesta, di fare questa richiesta perché il prossimo Consiglio Comunale io vorrò sapere le ragioni se non è stato, se è stato inviato tutto bene. Però siccome mi risulta che non è stato mandato voglio sapere il perché, e è importante nella discussione. E la prego di inviarla a tutti i consiglieri, anche a quelli che sono andati via come l'ingegnere Anania Chiarelli che aveva bisogno di leggere con calma, di non darla in Consiglio Comunale la risposta, ma di darla qualche giorno prima a tutti noi, così potremo tutti venire preparati a discutere questo argomento così importante, e non avremo scuse ancora una volta per rinviare.  

PRESIDENTE: Prego Avvocato Giandomenico Bruni.

CONSIGLIERE BRUNI: Signor Presidente, e signori consiglieri presenti. Io credo che più passano i mesi e più mi convinco che la battaglia politica in questo paese è una battaglia di carattere prevalentemente culturale. Quello che sto accadendo è vergognoso per l'intera cittadinanza di Martina. Si sono presi degli impegni con gli elettori, io voglio leggere gli indirizzo di governo, dice l'impegno assunto con gli elettori nei giorni precedenti alla mia elezione a sindaco mi ha, è ulteriormente carico di significato, la disponibilità e l'ascolto nei confronti di tutti i cittadini sarà improntata a garantire lo spirito di servizio, un dialogo che sappia avviare la nuova stagione di collaborazione e sinergie tra cittadini e istituzione comunale, tra enti privati, tra uomini che sono stati chiamati a governare, e persone che li hanno eletti. Vi risparmio il resto perché tanto come posso dire sono parole al vento. Si dice ancora negli indirizzi di governo: vorrei dare un maggiore contenuto a un principio basilare della democrazia che è quella di partecipazione di ciascuno per quello che ciascuno può dare nella crescita della nostra città. Mi accingo a interpretare i bisogni di una comunità che so essere capace di grandi cose. Chiedo l'aiuto di tutti quelli che credono nella possibilità di un nuovo ciclo relazionale, di una nuova valorizzazione delle nostre capacità e del grande patrimonio ambientale e storico in cui si è dato vivere per una qualità della vita che possa degnamente corrispondere alle aspettative e ai bisogni di ciascuno. Poiché è una tele-novelas vi risparmio le puntate successive. Io credo che in questa città sta accadendo una cosa stranissima, e mi rivolgo ai cittadini, ma voi davvero vi sentite rappresentati di persone che fuggono dal Consiglio Comunale? È un fatto sistematico, ogni qual  volta si affrontano problemi che riguardano la nostra città, e che sono strategici per la nostra città c'è qualcuno che si alza e fugge, fugge. Queste persone sono state lette con i vostri voti, voi li avete suffragati, in alcuni casi li avete anche suffragati tanto perché avete ritenuto evidentemente che fossero persone che volessero entrare nelle istituzioni per rendere un servizio alla collettività proprio in ossequio a quelli che erano gli indirizzi generali di governo del sindaco che ci ha letto un anno e mezzo fa, dei quali ovviamente non c'è nessuna traccia nella città, perché poi ovviamente sono le parole e un conto sono i fatti, quindi i fatti non ce ne sono. È sistematico. Allora voi vi sentite rappresentati da chi prende in giro gli anziani, prende in giro i giovani, prende in giro i bambini. Perché poi è facile parlare, è facile dire vogliamo gli spazi a verde, vogliamo più spazio pi giovani, vogliamo che Martina abbia una qualità della vita migliore, ma come si fanno queste cose fuggendo dal Consiglio Comunale o restando in Consiglio Comunale a confrontarsi sui problemi della città? Io mi meraviglio che ancora Martina Franca nel 2003, quasi 2004 ci sono consiglieri comunali che fuggono dal Consiglio Comunale. Ma perché vi candidate? Per quale motivo lo fate? Ve l'ha ordinato il medico di candidarvi? Statevene a casa perché fate meno danni. Noi stiamo qua in Consiglio Comunale per offrire il nostro servizio alla gente ognuno con le proprie peculiarità, noi dall'opposizione e voi, perché maggioranza come posso dire è un eufemismo, voi dall'altra parte. Questa sera qui ci sono soltanto consiglieri comunali che indipendentemente da dove si trovano, indipendentemente dai partiti a cui appartengono sono qui a tentare di risolvere i problemi della città non a fuggire. Ecco perché cittadini io credo che questo deve servire a tutti noi, attenzione alle campagne elettorali promozionali, attenzione perché hanno promesso di tutto e di più e non sono in grado nemmeno di stare in Consiglio Comunale non per approvare, perché uno può pure non approvare, può pure dire no, però non ci si può sottrarre al confronto, perché sottrarsi al confronto significa offendere l'intelligenza dei cittadini di Martina Franca, significa dare la prova che questa amministrazione era un bluff, lo stanno dimostrando parte di quella maggioranza sistematicamente a ogni Consiglio Comunale. Credo che tutto questo sia inaccettabile, è inaccettabile da un punto di vista proprio morale. E le persone che vengono elette che fuggono al Consiglio Comunale. Io credo cittadini che guardate io sono combattuto perché dico un'amministrazione può andare a casa dopo un anno e mezzo? Se non è in grado di funzionare deve andare a casa perché non ci sono altre soluzioni. Però è mai possibile che persone che hanno l'80 per cento dei voti nella città determinano dopo un anno e mezzo la caduta dell'amministrazione? Perché non è che si può dire che la responsabilità della caduta dell'amministrazione è dell'opposizione. Noi abbiamo fatto il nostro ruolo, abbiamo controbattuto, abbiamo fatto venire fuori le contraddizioni che sono venute fuori, ma le hanno fatte venire le contraddizioni sono venute fuori anche grazie a alcuni consiglieri della maggioranza che non hanno accettato che gli si tappasse la bocca, che non hanno accettato di mettere la testa sotto la sabbia. Questo va dato atto per amore di verità. E ecco perché cittadini io credo Martina sia su una brutta china, su una brutta china perché quando saltano certi meccanismi della democrazia che sono quelli del confronto meno che deve avvenire in questa sede, non nelle stanze degli studi, o in altri luoghi, il confronto avviene qui nel bene e nel male qui si discutono i problemi. Quando non si è capaci di fare questo e bene bisogna ritornare a dare la parola ai cittadini perché io credo che altrimenti Martina perderà quelle opportunità che le spettano e che merita. Prego consigliere Cantore.  

CONSIGLIERE CANTORE: Era l'ennesima riprova, o la prova del 9 del copione già visto e di questa commedia che mi auguro, ma non per la commedia in sé, per le connotazioni grammatiche, non debba terminare nella misura in cui si dovesse malauguratamente arrivare allo scioglimento del Consiglio Comunale. Perché guardate si sta vivendo una stagione molto strana, e per certi versi anche imbarazzante. Cioè coloro i quali sono i difensori di questa amministrazione si appellano al 73 per cento del consenso popolare danno del sfascista a chi invece mantiene costantemente da almeno 15, 16, 17 consigli comunali il numero legale, è qui per approvare i provvedimenti, per discutere dei veri problemi che riguardano il tessuto urbanistico della nostra  città, e c'è chi invece per una sorta di lesa maestà, perché il provvedimento 17, o numero 18 e 19 non è stato concordato nel chiuso della sala della biblioteca, trova il pretesto per alzarsi e andarsene, per sottrarsi alle proprie responsabilità. È come quando il debitore che deve restituire una determinata somma fissa l'appuntamento con il proprio creditore, e per un motivo qualsiasi il creditore non va all'appuntamento, il creditore gli dice io non ti devo più nulla perché non sei venuto all'appuntamento e viene meno l'obbligazione. Ma veramente qui siamo alla farsa, siamo ormai arrivati al punto dove la sfacciataggine di chi propugna gli interessi della città, di chi propugna il bene della città, il bene del centro destra, il 73 per cento scappa, fugge. E allora ora permettetemi di lanciare un appello al sindaco di questa città, ancora sindaco perché la legge gli consente di ritirare le dimissioni nei 20 giorni fatidici. Allora caro sindaco per un senso di responsabilità ti invito formalmente, e parlo a titolo personale, di revocare le dimissioni. Questo servirebbe, guardate, solo per fare capire ai cittadini di Martina a chi appartiene e di chi è il partito dello sfascio, di chi non vuole discutere dei temi che riguardano l'interesse supremo di questa città, di chi rispetto al continuare a saccheggiare il tessuto urbanistico di questa città dice una cosa e fa l'esatto contrario. E beh, qui la dobbiamo smettere, ma la dobbiamo smettere sul vero senso della parola. Ecco perché dico al sindaco per senso di responsabilità revoca le tue dimissioni, vieni al confronto di 30 consiglieri, maggioranza e opposizione, ti confronti sui veri problemi e sulle vere questioni della città, e poi vogliamo che una volta per tutte emerga la verità tra chi veramente è qui a ogni Consiglio Comunale a difendere non interessi di bottega o di basso livello ma a difendere gli interessi della città. E lo dico veramente con grande rammarico. Come è possibile che da un lato si invoca a chi viene qui in consiglio a svolgere il proprio ruolo, senso di responsabilità quando noi diciamo noi siamo qui presenti, quale è il punto di divergenza? È che probabilmente qualcuno ha un'idea forse confusa di che cosa significa amministrare la cosa pubblica e o chi ne ha un altro, e beh se non la pensiamo tutti nello stesso modo è un delitto? Io credo che se la pensassimo tutti nello stesso modo ci sarebbe da preoccuparsi, ci porremmo il problema, ma siamo in democrazia visto che i consiglieri a telecomando premendo un pulsante viene richiamato a sedersi, a alzarsi, a rimanere, a mantenere il numero legale, a fuggire rispetto alle problematiche serie. Che qui è un ordine del giorno per tentare di recuperare l'università a Martina, di questo stiamo discutendo, anche se i due provvedimenti si sono interconnessi, il problema urbanistico e il problema legato alla facoltà di scienza nella nostra città. E come si può, su quale altare è possibile sacrificare l'interesse supremo della città per i tatticismi di fare venire meno il numero legale facendo il dispetto a chi? A Cantore, a Semeraro, a Lasorsa, al Presidente, non si capisce bene. Io mi alzo dal proprio posto, io sono stato votato dai cittadini, mi alzo da quel posto, cioè lì sono stato mandato no? Siamo tutti dei volontari, ti alzi sistematicamente per fare gioco di squadra, ma di quale  squadra? La squadra dello sfascio, di questo stiamo discutendo. Si vuole fare venire meno sistematicamente il numero legale per quale strategica recondita? Perché si vuole veramente mandare a casa il sindaco? I cittadini di Martina devono sapere da che parte sta la verità. Noi non abbiamo raccolto né le firme per lo scioglimento, né tanto meno abbiamo presentato una mozione di sfiducia, abbiamo detto al sindaco di questa città, ancora nostro sindaco, che c'erano dei punti che non ci trovavano d'accordo, e i nodi stanno venendo al pettine. Vogliamo capire chi vuole edificare sulle aree a servizi e chi non vuole farlo, è semplice il meccanismo. Chi vuole utilizzare al meglio le risorse, le tasse dei cittadini e chi le vuole sperperare, scusate se questo è poco. Ma queste sono le ragioni del contendere. Rispetto a questo il sindaco in un atto diciamo anche di voglio dire rammarico, definiamolo di sconvolgimento rispetto a alcuni accadimenti, ha ritenuto dare le dimissioni. Bene con altrettanta chiarezza noi diciamo ritira le dimissioni, viene al confronto con la città. Il problema della giunta ci riguarda, ma ci riguarda marginalmente, non stiamo facendo il problema di togliere tizio per mettere caio. Noi stiamo dicendo un'amministrazione efficiente si misura anche dalla squadra degli Assessori. Abbiamo ritenuto e riteniamo che alcuni degli Assessori di questa maggioranza non sono adeguati a svolgere questo ruolo, sono incapaci, e perché per forza tutti bravi devono essere? Uno può essere un bravo Avvocato e un pessimo amministratore, uno può essere un bravo imprenditore e un pessimo amministratore. Non è che uno nasce con la vocazione a fare l'imprenditore, l'amministratore pubblico. Uno acquisisce attraverso il sacrificio e l'impegno come, cosa è necessario fare per amministrare una città. Rispetto a questo dico o noi abbiamo la consapevolezza che questa sera si è consumato l'ennesimo sfregio alla democrazia di questa città, oppure veramente faremmo tutti santa cosa andarcene tutti quanti a casa. Grazie.

PRESIDENTE: Bene. Se non ci sono altri interventi invito il segretario a prendere nota dei presenti. Segretario facciamo la verifica del numero legale.  

SEGRETARIO GENERALE: Appello.

PRESIDENTE: 14 presenti, quindi non si può più procedere ai lavori del consiglio. Prego consigliere… Per tutti i consiglieri presenti il gettone di presenza... è chiaro, penso che lo faranno anche gli altri. Poi sarà la sensibilità dei presenti viene devoluto per Telethon. 
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